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RUFFINO. Domando di parlare per di-
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUFFINO. Una brevissima e telegrafica
dichiarazione di voto, signor Presidente,
per esprimere il consenso del Gruppo della
Democrazia cristiana al disegno di legge di
conversione del deoreto-legge, e ciò per due

, ragioni fondamentali: la prima, per il con-
tenuto intrinseco del disegno di legge al
nostro esame; la seconda, soprattutto per
le diohiarazioni che il rappresentante del
Governo ha reso questa sera.

Questa è, secondo le intenzioni e la volon-
tà espressa dal Governo, l'ùltima proroga
che il Governo chiede in attesa di una più
ampia e più organica riforma del settore.
Noi ne prendiamo atto, anche perchè siamo
profondamente consapevoli che il settore
vada riformato, che sia necessario ridare
certezza al settore aeroportuale civile, per-
chè le attività che questi aeroporti secondari
svolgono nell'interesse dell'economia, del tu-
rismo (si pensi ai voli charter), del traffico
commerciale e si pensi al commercio dei fio-
ri nel nostro paese, sono rilevanti e occor-
re assicurare situazioni di certezza agli Qpe-
ratori.

Oggi questi aeroporti lavorano in condi-
zioni di incertezza. Ogni anno il Governo è
costretto a reiterare decreti-legge per prov-
vedimenti che, qualche volta, sono solleci-
tati anche da manifestazioni e da scioperi;
è necessario, quindi, stabilire un rapporto
di certezza ed evitare, una ,volta per tutte,
misure tampone.

Sulla scorta delle assicurazioni fornite dal
rappresentante del Governo, quindi, espri-
miamo il nostro voto favorevole, raccoman-
dando al Governo una sistemazione organica
della materia in tempi brevi.

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno
di legge nel suo complesso.

È approvato.

Resta pertanto assorbito il disegno di
legge n. 1061.

Seguito deUa discussione del disegno di
legge:

«Interventi per lo sviluppo della regione
Calabria» (1000) (Relazione orale)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno di
legge n. 1000.

Riprendiamo la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Frasca. Ne

ha' facoltà.

FRASCA. Signor Presidente, anche il fat-
to che la discussione su un disegno di legge
così importante e vitale per la Tegione Ca-
labria, come quello in discussione, si svolga
in una seduta notturna, quasi nell'indiffe-
renza generale di questa Assemblea, è la
dimostrazione del senso di indignazione che
c'è nei calabresi per il modo in cui proseguo-
no le cose quando si devono affrontare i
problemi della Calabria, ma sta a testimo-
niare anche come, quando ci siano da af-
frontare problemi come questi; cade l'inte-
resse da parte delle forze politiche e cade
quella tensione necessaria per affrontare le
difficoltà che problemi come questi compor-
tano: tutto si appiattisce nell'ordinaria am-
ministrazione e tutto sembra che debba ri-
manere come prima e peggio di prima.

A questa logica, ,signor Presidente, ci op-
porremo fin quando, per volontà del popolo,
avremo la possibilità di sedere su questi ban-
chi, di parlare da questa tribuna cercando
di spiegare, a noi stessi e a tutti, che c'è
una regione come quella calabrese che non
può rimanere oltre nelle condizioni in cui
è costretta a vivere, che la classe dirigente
del nostro paese finalmente deve compiere
il suo dovere nei confronti di essa e che
quindi occorre adottare adeguati provvedi-
menti.

Poichè anche il nostro voto serve, per la
parte che mi riguarda dichiaro con tutto
il senso della responsabilità che ritengo deb-
ba guidare l'azione di ognuno di noi, che
personalmente non voterò alcun altro di-
segno di legge senza che prim!l non sia stato
votato il disegno di legge per lo sviluppo
della Calabria.
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